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FMNCO DELLAMORE

^,LT IDEALI ANARCHICILl

DELL'EDITRICE <<L'ANTISTATO> DI CESENTA

Era il L97L ed ero un giovanotto quando mi accostai per la prima vol-

ta-aJia.bucar-ella -d*e[lanarchrqq-S-4lrdrb, -ri-vetdi-!9re-di-1&-ri-uq41i sggt-o il
portico di Porta Cervese a Cesena. Mi avevano detto che da lui avrei tro-

vato.le pubbliea zísni anarchiche dell'editrice <<I-lAntistato>>. Molto serío

in volto, decisamente miope, stava sempre accanto alla sua bancarella di
legno che occupava stabilmente parte del passaggio pedonale. Prima di
averlo conosciuto pensavo vendesse solo fumetti usati e nulla più.

Le edizioni cesenati de <IiAntistato>> le avevo incontrate alla Bi-

blioteca Malatestiana dove campeggi ava, ne)Ja sala dí lettura, il mensile

<<Volontà>>, stampato dalla stessa editrice. Un certo giovanile orgoglio

sorgeva nel sapere che nella mia città di provincia esisteva un editore di
idee libertarie. Il progetto di raccogliere tali pubblicazioni mi venne già

a quei tempi, ma alJ.ora riuscii solo a ricostruire il breve catalogo edito-

riale che non era mai stato compilato. Già all'epoca mi resi conto di
quanto fossero disperse e mal distribuite quelle opere generalmente di
poche pagine, tranne qualche raîa eccezione. L idea di ricostruire iI cata-

logo delle Edizioni <<UAntistato>> la proposi al mio prof. Roberto Ruffilli,
docente di Storia contemporanea all'Università di Bologna, poi assassi-

nato dalle Brigate rosse. Ruffilli mi sembrò perplesso e ricettivo allo stes-



486 FRANCO DELUAMORE

so tempo. Perplesso perché erroneamente pensava che volessi fare la tesi

di laurea con lui, ricettivo perché anche lui voleva conoscere un'espe-

rienza editoriale di cui non sapeva l'esistenza. Comperai all'epoca da

Sandrìn le copie più economiche con i pochi soldi disponibili, gli lasciai

i volumi più costosi e consistenti, ricostruii il catalogo, diedi l'esame

all'università parlando degli anarchici romagnoli e... sono trascorsi più
di trent'anni.

Le pubblicazioni edite dal 1950 aJ 1973 dalle Edizioni <fAntistato>
di Césena iono in totale 25. Fwono il frutto delT'rniziativa di uno sparu-

t. ""*.ià di persone con forri legami con quella schiera di anarchici che

finirono Oltreoceano durante il regime fascista e che là ccntinuarono la

loro battaglia sociale e ideale;Tegati soprattutto ai collaboratori del gior-

nale anarchico italo-americano <<LAdunata àei rcfrattaú>> pubblicato a

New York dil 1922 al t97 t.
La prima pubblicazione intitolata Il pensiero di Galleani venne data

aIla luce dal Gruppo Editoriale <L:Anti-Stato>>, con sede in Ancona, il
---quafe-

[...] tiene a dichiarare che non è mosso da fregola di acrimoniosa e settaria con-

_lt4pp_ojizlong_ polemjgl, ry1 dal dgqi{e5io_ dlconqrlgg-e 3_d unq allns t? com.
prensione dell'anarchismo, il quale non è dogma di chiesa o di setta, e neppure
programma e statuto di partito, ma spirito di libertà.

Appare ancor più evidente, nei successivi passaggi delf introduzione
al libro ed indirettamente all'íntera collana editoriale, che f intento era

autonomista rispetto ad una iinea politica controllata da un <<sínedrio

intellettuaiistico>>. Quale miglior esempio se non Luigi Galleani, pionie-
re dell'anarchismo e rcfrattario alle deviazioni autoritarie e riformiste,
per inaugurare le nuove edizioni? I1 rífiuto del compromesso, de1 mime-
tismo politico, del revisionismo, la denuncia delf ipocrisia del capitali-
smo democratico, f ideale di un mondo nuovo,libero ed ugualitario sem-

bra accomunare la voce vibrante di Galleani dall'America ai suoi disce-

poli romagnoli. Le 37 pagine de1 primo opuscolo dedicate al pensiero
anarchico di Luigi Galleani furono tratte da un numero speciaie del
periodico <<LAdunata dei refrattarl> (vol. xxvill, n. 45) edito in sua

memoria a New York il 5 novembrc 1949.

I propositi del gruppo editoriale si fanno espliciti nella decina di righe
che chiudono l'opuscolo:
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Il Gruppo Editore che per classíficarsi si è intitolato aII'ANTISTATO si è

cosriruito per spontan ea iniziativa di compagni che hanno sentita la necessità di

una specifica difesa.di quei principi fondamentali sui quali+iposa e si definisce

tutta la costruzione ideologica dell'anarchismo e 1o rendono a sé stante e bastan-

te, senzabisogno di prendere a baliatico movimenti spuri e farsi da questi rimor-

chiare. / lJn anarchismo senza pencolamenti verso I'incanto del numero e senza

ritomi accomodanti su posizioni gíà da tempo abbandonate perché inquínate da

risucehi autoritari veicolati dal marxismo. / Il Gruppo pensa di estrinsecare 1'o-

pera propria con una serie di pubblicazíani, tra le quali è in prcgetto anche quel-

la di un períodico-rivista quindicinale,. nelle quali verranno esaminati con chia-

rezza e €oerenza i problemi ehe più interessano la vitalítà del movimento e l'e-

spandersi di una propaganda anarchica.

11 progetto di una rivista periodíca eîa già stato awiato nel L943 con

il mensíle <<Volontà>> assieme a Giovann aCaleffiBerneri, Cesare Zaccaria

ed Armido Abbate , ma probabilmente si faceva riferimento al nuovo

periodico <<LAntistato>> fondato con Gigi Damiani e gestito in autono-

m1a.

Occorre aspettare il,19fi per vedere I'uscita della seconda opera ne11e

edizioni l-lAntistato. Questa volta la sede editoriale venne fissata a

Cesena, il referente era UmbertO Sama e la caS-ella-po-s-tale-nume{Q 4-0:, I1

titolo (Jn trentennio di attiuità anarcl)ica 1914-1945 avevalo scopo, anco-

r+diehiaratafilente polemico, di contraddire quegli "esseri superiori" che

[...] si diedero ad insinuare dí un anarchismo tradizionùe ormai superato ed

esautoraro dagli awenimenti ed anchilosatosi durante gJi ultími decenni nella

cornmemorazione delle proprie date storiche e nella seminagione di proclama-

zioní fallite. Pur dato per morto, il vecchio anarchísmo, modestamente essi si

proponevano di ringiovanirlo, di rinvigorirlo colla propria cultura marxísta, forti

delle esperienze che avevano fatte come fascisti e come bolscevichi.

La compilazione dei tre decenni di storia anarchtca venne a{fídata a

coloro che l'avevano vissuta, come protagonisti o come testimoni'

<<Gli anarchici - è noto - sono dei sentímentalil>. Così si apre i'edito-

riale che introduce il libretto di Gigi Damiani, tetzo della collana, un

inno ispirato che parte dal cuore, intitolato La mia bella anarch'ia, scritto

alTaviglra de1la sua morte. Lideale espresso ne1la sua più intima verità,

gli anarchíci descrittí nella loro più umana rappresentazione:
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La loro aspirazione ad una società nella quale gli uomini si amino reciproca-
mente, ad una società nella quale non vi siano né disuguaglianze, né ingiustizie,
né miserie, è dettata da un profondo sentimento di amore che'erompe sponta-

neo dai loro cuori. / GE anarchici sono dei sentimentali che ragionano. Essi
hanno infatti scoperto le cause dei mali sociali. Sono dei sentimentali che lotta-
no ed essi lottano senza tregua, vigorosamente, per la distruzione delle cause da
cui derivano le miseriè, le ingiustizie, Te disuguagliarze. / Gli anarchici hanno
rieono$ciuto ehela causa principale dei rnali sociali è rappresenraa daJ,principio
di autorità. Essilsono perciò implacabiii nemici di ogni formz di autontà e veCc

nò nell-Anarchia il simbolo deiia iibertà.

Nel 1954 venne pubblicato un consistente volume di 216 pagine di
Luigi Galleani, dal titolo Mandateli lassù!, e sempre nel 1954 venne
stampato l'opuscolo n 47 pagine di Ugo Fedeli dedicato alla biografia di
Gigi Damiani deceduto qualcheGigi Damiani deceduto qualche mese prima, il 16 novembre 19fi. Gigi
Damiani era molto amato dagli anarchici cesenati ed in particolare da

16 novembre Gigi

Pio Turroni, che si preoccupò costantemente del]e precarie condizioni di
**salute-delFamieo-anarehieo;-anche-per-guesmfu jmna-e-diatq_ùqlc_qr.dg,

attraverso le stampe, della sua militanza e dei suoi scritti.
La wta di Luigi Galleani e le lotte rivoluzionarie dal L891 al l%1

furono'ltoggetto-de1-libro€urato-da-Ugo-Fedeli-e-dato -alle slaqlpe_ nel
1956.

Non-'poreva mancare tra gh autori un nome sirnbolo di quegli anni:
Bartolomeo Vanzetti. A trent'anni dalla sua esecuzione sulla sedia elet-
ttica (23 agosto 1927), come awenne per Nicola Sacco, I'ingiustizia non
era certo dimenticata ed il ricordo di quelf ingiustificata condann a

morte si concretizzò nella pubblicazione di alcune lettere di Yanzetti,
scritte in carcere, relative al rapporto tra anarchismo e síndacalismo. An-
che qui le idee dell'autore vengono fatte proprie dal nucleo degli editori

- espresse nell'ampia introduzione da Michela Bicchieri - per veicolare
alcune tesi anarchiche sulla Primalntetnazionale, sulla dittatura del pro-
letariato in Russia e sul "catechismo sindacale".

Le prime sette pubblicazioni furono date alle stampe per i tipi della
Tipografia Appíano di Torino, poi passarono tre anni senza che vi fosse-

ro nuove edizioni; non conosco i motivi di tale impedimento. Nel 1960
si cambiò tipografia passando i testi alla CooperativaTipografica Galeati
di Imola, di storiche tradizioni socialiste; sí cambiò formato adottando
una copertina bianca con testi in rosso e nero. Uscì il volumetto dedica-
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to al pensiero di Giovanni Bovio redatto dall'anarchico Nino Napoleta-
no. Sembra che l'intento fosse quello di ricordare I'ingegno libero e soli-
tario di Giovanni Bovio per denunciare il "carattere" perduto, negli uo-
mini e nei partiti di quegl'anni, nel momento del boom economico quan-
do prevalse il <.traffico delle prebende e dei canonicatil> e la pratica del
"voltar gabbana".

Due volumi furono pubblícati nel 1962, Biancbi e negri di Dando
Dandi sulla questione razzialenegli USA e La uerità su Cristo e ristiane-
simo di Pietro Sèòondo, quest'ultim,o un elisir filosofico-teologico teso

aJJa negazione dell'esistenza di Cristo uomo ed a legare verità evangeli-
che aila mitologia. Pietro Secondo, marcato anche come Petros II, era

uno pseudonimo che non sono ancora ríuscito a svelare.

Probabilmente il contributo editoriale più consistente a17a diffusione
ed alla conoscenza dell'anarchismo venne dalle Edizioni LAntistato di
Cesena nel L964 con la pubblicazione del volume Breae storia dell'anar-
cbisrno, scrítto da Max lrlettlau nel1934 e che conservo quasi completa-
m ent e s ott olin e at o p ercIé @ù s s ion e p eiifmioGúm e

di Storia contemporanea all'Università di Bologna.
Pieno di iniziative editoriali fu il 1965 con la pubblicazione di Aldo

Pontíggia,Il controllo delle nascite, queila di Ugo Fedeli, Giuseppe Cian-
ciab.illa.e.Q_il=consisgerrte volume di 368 pagine di Dando Dandi, Pano-

rama americaruo, uscito in 500 copie fuori commercio e contenente nu-
merose incisioni di Lupinacci.

Si trasferì la stampa aila Edilgruf diCatanía dove rimase, con qualche
interruzione toscana e romagnola, sino al 1973.

Anche Dando Dandí era uno pseudonimo ed apparteneva ad un gior-
nalista anarchíco nato a Torino nel 1893 e vissuto (nel t96: era ancora
vivo) in America dove si trasferì da giovanissimo fecendo molti mesderi:
1o sguattero, il bracciante agricolo, il manovaie edile, il minatore ed il
giardiniere. Il volume non è quindi un'accademica dissertazione sociolo-
gica sulle contraddiziont del seducente "nuovo mondo" , ma il frutto del-
i'osservazione meticolosa della realtà descritta nel suo più adeguato
aspro linguaggio già apparsi sul periodico <<I-ladunata dei Refrattaril> dal
1936 aI1964.

Le copertine dei volumi assunsero i colori bianco, rosso e nero
mantenute sino alla cessazione delle pubblicazioni.

por
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Alcuni testi tratti dalle conferenze dell'anarchica rtùrata Virgilia
D'Andrea - nata a Sulmona nel 1890 e vissuta a New -lork sino al 1933

dove morì prematuramente - vennero datl alle stampè ne| t965. Anche
in questo caso, come per diverse precedenti occasioni, si úatta di un
omaggio a militanti anarchici, riparati Oltreoceano, che furono protago-

nisti di battaglre per la libertà e la giustizia d'inzío Novecento. Di Virgilia
D'Andrea, la cui vita <<si svolse sull'arco ascendente e discendente della
totta iinoluzito-fiaría>, furono pubblicati contiibùti sulla lotta antifascista

e sull'idea libenaria tra cui un elegiaco discorso su Pietro Gori, r"icor,ja-

to non solo come anarchico, ma anche come poeta.

Nel 1966 .,r, itro omaggio a Luigí Galleani del quale si pubblicò La

fìne de/7'anarcbismo?, un interrogativo che stava a cuore a tutti coloro
che ancora continuavano a credere.

Non tardarono ad essere pubblicatí gli Suitti scelti di Pietro Gori, da

alcuni definito <<cavaliere dell'Ideale>>, ma che altri consideravano una
definizioàe troppo sofisticata e romantica. Nel t968 uscirono ben due
volurnia-luidedicatlilpirlconsistenresforzo-editoriale-fatto-dai-militanú
dell'Antistato di Cesena. Sebbene poderosi, i volumi contengono 91í

scritti goriani più rappresentativi delf ideologia anarchica: Ie Conferenze

politichet la Sociologia anarch'iea,la Soeiologià uimina[è, e arringhe difen-
sive, per finire con alcune poesie ed un testo teaúale.I due volumi, cor-
redati da-alcune foto in bianco e nero, vennero dati alle stampe dalTa

Cooperativa Tipogmfrco Editrice <<Paolo Galeatil> di Imola.
Curato dal gruppo anarchico bresciano ed opera di Ivan Guerrini,

usci nel 1969 un Almanacco delle ffimeridi storicbe, col dichiarato scopo

di avere una <<guida storica di ar,rzenimenti, fatti e ricorrenze... artata-

mente dimenticata dalf istruzione strumentalizzata aile esígenze della
società attuale>>. Un manuale con la scansione di un calendario in cui
ogni giorno deli'anno venivano ricordatí gli awenimenti socíalí più
importanti per la storia del movimento operaio.

Nel 1970 si diede inrzio a1la pubblicazione de I Quaderni dell'Anti-
stato quale supplemento alla rivista anarchica <<Volontà>> e mantenendo
la stessa graftca bicolore della copertina: bianca e rossa. 11 primo nume-
ro è curato da Carlo Doglio ed ebbe lo scopo di raccogliere materiali per
un dibattito sull'anarchismo degli anni settanta. Uscirono altri due Qua-
derni dedicati aJla Geografia dell'anarcltismo e adUn'analisi nuoua per la
strategia di sernpre, rispettivamente nel l97L e 1973.
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I1 personaggio di Spartaco, più volte ricordato negli scritti anarchici,
venne celebrato da G. Bifolchi (pseudonimo) nel 1971 e dato alle stam-

pe dalla tipografia Pasquarelli di Sora. Vennero esplieitarnente nominati
î frnanziatori dell'edizions <due compagni diLos Angeles ora defunti,
Iules Scarceriaux (L87)-I961) e Paolo Cerchi (L884-L965)>>.

Alla pubbligazione Ditta4tra e Riuoluzione di Lrrrgr Fabbri del I97I,
seguì nel L973 un classico nome J.['ut.t.hismo, Pietro Kropotkin, con
il titolo La società aperta introdotto da uno scrítto di Carlo Doglio che lo
definisee <<anarchisr:oo empirieoro. Nórr è certo un caso che l'unico gran-

de pehsatore anarchieocomparso tra i tiroli delfAntistato sía Kropotkin,
conoscitore diretto dei problemi, dall'approècío empirièo ed utile all'a-
gire, dirrersamentè da come poteva essere letto un Bakunin, in un
momento della storia d'Itali.a, alle prese col centro-sinistra, in cui si anda-

va mettendo sempre più da parte f ideologiainfavore della pragmaticità

nelle lotte sindacali.

Le public azionídell'editrice anarchica cesenate cessano
--*** :L9VT coft il-e ontri

riuoluzione russa.Il nome Edizioni Antistato si ritroverà poi a Milano per
intziativa d' altri militanti anarchici.

nellbttobré


